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1 QUADRO NORMATIVO 

Ai sensi del DLgs. 152/2006, come modificato dal DLgs. 4/2008, il materiale estratto in fase di 

�U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D�����q���G�D���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�U�V�L���F�R�P�H���³�W�H�U�U�D���H���U�R�F�F�H���G�D���V�F�D�Y�R�´�� 

�/�¶�D�U�W�L�F�R�O�R�� ���� ���P�R�G�L�I�L�F�K�H�� �D�O�O�H�� �3�D�U�W�L�� �W�H�U�]�D�� �H�� �T�X�D�U�W�D�� �G�H�O�� �G�H�F�U�H�W�R�� �O�H�J�L�V�O�D�W�L�Y�R�� ���� �D�S�U�L�O�H�� ������������ �G�H�O���'�/�J�V����

�����������������L�Q�I�D�W�W�L�����D�O���S�X�Q�W�R���������V�R�V�W�L�W�X�L�V�F�H���O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R�����������G�H�O���'�/�J�V�������������������������S�U�H�Y�H�Gendo: 

1) Le terre e rocce da scavo, anche di gallerie, ottenute quali sottoprodotti, possono essere 

utilizzate per rinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati purché: 

1. siano impiegate direttamente nell'ambito di opere o interventi preventivamente individuati 

e definiti; 

2. sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell'integrale utilizzo; 

3. l'utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza 

necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i 

requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non 

dia luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e 

quantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove 

sono destinate ad essere utilizzate; 

4. sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 

5. sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica 

ai sensi del titolo V della parte quarta del presente decreto; 

6. le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito 

prescelto non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali 

interessate ed avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e 

sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protetta. In 

particolare deve essere dimostrato che il materiale da utilizzare non e' contaminato con 

riferimento alla destinazione d'uso del medesimo, nonché la compatibilità di detto 

materiale con il sito di destinazione; 

7. la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata. L'impiego di terre da scavo nei 

processi industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei materiali di cava, è consentito 

nel rispetto delle condizioni fissate all'articolo 183, comma 1, lettera p). 

2) Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di opere 

o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione ambientale 

integrata, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché i tempi dell'eventuale 

deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare di norma un anno, devono risultare 

da un apposito progetto che è approvato dall'autorità titolare del relativo procedimento. Nel 
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caso in cui progetti prevedano il riutilizzo delle terre e rocce da scavo nel medesimo 

progetto, i tempi dell'eventuale deposito possono essere quelli della realizzazione del 

progetto purché in ogni caso non superino i tre anni. 

3) Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di opere 

o attività diverse da quelle di cui al comma 2 e soggette a permesso di costruire o a 

denuncia di inizio attività, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché i tempi 

dell'eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare un anno, devono 

essere dimostrati e verificati nell'ambito della procedura per il permesso di costruire, se 

dovuto, o secondo le modalità della dichiarazione di inizio di attività (DIA). 

4) Fatti salvi i casi di cui all'ultimo periodo del comma 2, ove la produzione di terre e rocce da 

scavo avvenga nel corso di lavori pubblici non soggetti ne' a VIA ne' a permesso di costruire 

o denuncia di inizio di attività, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché i tempi 

dell'eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare un anno, devono 

risultare da idoneo allegato al progetto dell'opera, sottoscritto dal progettista. 

5) Le terre e rocce da scavo, qualora non utilizzate nel rispetto delle condizioni di cui al 

presente articolo, sono sottoposte alle disposizioni in materia di rifiuti di cui alla parte quarta 

del presente decreto. 

6) La caratterizzazione dei siti contaminati e di quelli sottoposti ad interventi di bonifica viene 

effettuata secondo le modalità previste dal Titolo V, Parte quarta del presente decreto. 

L'accertamento che le terre e rocce da scavo di cui al presente decreto non provengano da 

tali siti è svolto a cura e spese del produttore e accertato dalle autorità competenti 

nell'ambito delle procedure previste dai commi 2, 3 e 4. 

 

Ne risulta pertanto che la sussistenza dei requisiti di cui al punto 1 deve risultare da un apposito 

�G�R�F�X�P�H�Q�W�R�� �D�S�S�U�R�Y�D�W�R�� �G�D�O�O�¶�$�X�W�R�U�L�W�j�� �&�R�P�S�H�W�H�Q�W�H���� �L�Q�� �F�X�L�� �Y�H�Q�J�R�Q�R�� �V�S�H�F�L�I�L�F�D�W�H�� �W�X�W�W�H�� �O�H��modalità 

sulla gestione delle terre e rocce di scavo. 

Come previsto dal punto 1, è da sottolineare inoltre la possibilità di utilizzo del materiale estratto 

nei processi industriali come sottoprodotti in sostituzione dei materiali di cava, a patto che siano 

rispettate le condizioni fissate all'articolo 183, comma 1, lettera p) del DLgs 152/2006 come 

modificato dal DLgs. 4/2008, il quale prevede: 

sono sottoprodotti le sostanze ed i materiali dei quali il produttore non intende disfarsi ai sensi 

dell'articolo 183, comma 1, lettera a), che soddisfino tutti i seguenti criteri, requisiti e condizioni: 

1) siano originati da un processo non direttamente destinato alla loro produzione; 
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2) il loro impiego sia certo, sin dalla fase della produzione, integrale e avvenga direttamente nel 

corso del processo di produzione o di utilizzazione preventivamente individuato e definito; 

3) soddisfino requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego 

non dia luogo ad emissioni e ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente 

diversi da quelli autorizzati per l'impianto dove sono destinati ad essere utilizzati; 

4) non debbano essere sottoposti a trattamenti preventivi o a trasformazioni preliminari per 

soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale di cui al punto 3), ma posseggano 

tali requisiti sin dalla fase della produzione; 

5) abbiano un valore economico di mercato. 

 

�,�O�� ���� �R�W�W�R�E�U�H�� ���������� �q�� �H�Q�W�U�D�W�R�� �L�Q�� �Y�L�J�R�U�H�� �L�O�� �'�H�F�U�H�W�R�� �Q�ƒ�������� �³�5�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R�� �U�H�F�D�Q�W�H�� �O�D�� �G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D��

�G�H�O�O�¶�X�W�L�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �W�H�U�U�H�� �H�� �U�R�F�F�H�� �G�D�� �V�F�D�Y�R�´���� �F�K�H�� �K�D�� �G�L�� �I�D�W�W�R�� �V�R�V�W�L�W�X�L�W�R�� �O�¶�D�U�W���� �������� �G�H�O�� �'���/�J�V����

152/2006. 

In conformità alla legge e in seguito alle analisi chimiche effettuate sui campioni, sarà 

necessario gestire i materiali di risulta dagli scavi secondo diversi scenari: 

1. Conferimento presso Centro Autorizzato 

2. Recupero Rifiuti (artt. 214 �± 216 d.lgs. 152/2006) 

3. �5�H�L�P�S�L�H�J�R�� �G�L�U�H�W�W�R�� �Q�H�O�� �P�H�G�H�V�L�P�R�� �V�L�W�R�� �G�L�� �H�V�F�D�Y�D�]�L�R�Q�H�� �D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� �������� �G�H�O�� �G���O�J�V����

152/2006 

4. Reimpiego come sottoprodotto (art. 184 bis d.lgs. 152/2006), presentando �X�Q�� �³�3�L�D�Q�R�� �G�L��

�8�W�L�O�L�]�]�R�´�����'���0�����������$�J�R�V�W�R�������������Q�ƒ��������. 

I controlli e le caratterizzazioni saranno realizzati da un istituto terzo abilitato dal Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici, al fine di garantire la massima trasparenza delle operazioni. 

Nel caso in cui si preveda il conferimento a un Centro Autorizzato, sarà necessario: 

1. Individuare un Centro Autorizzato al recupero o smaltimento terre e rocce da scavo (CER 

170504) 

2. �,�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�H�� �O�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H�� �G�H�S�R�V�L�W�R�� �W�H�P�S�R�U�D�Q�H�R�� �S�U�H�V�V�R�� �L�O�� �F�D�Q�W�L�H�U�H�� �G�L�� �S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� ���Y�H�G�L��

ela�E�R�U�D�W�R�����%���������G�H�O�O�¶�$�O�O�������� 

3. �,�O���W�U�D�V�S�R�U�W�R���V�D�U�j���H�I�I�H�W�W�X�D�W�R���G�D���G�L�W�W�H���L�V�F�U�L�W�W�H���D�O�O�¶�$�O�E�R���*�H�V�W�R�U�L���$�P�E�L�H�Q�W�D�O�L�� 

4. Emettere il formulario di identificazione per il trasporto 
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2 ASSETTO GEOMORFOLOGICO GENERALE 

Da un punto di vista strettamente geomorfico si oss�H�U�Y�D�� �F�K�H�� �O�¶�Drea in questione si presenta 

come una superficie piana, parte integrante de�O�O�¶�D�U�H�D���P�D�U�L�Q�D���H���G�L���W�U�D�Q�V�L�]�L�R�Q�H��della città di Olbia, 

elevata di qualche metro dal livello medio del mare o dai territori limitrofi. L�¶area pianeggiante, 

nel settore considerato, è impostata su coltri eluvio colluviali attualmente infrastrutturate e su 

depositi alluvionali e palustri in prossimità della foce del Rio Seligheddu; in via generale 

degrada dolcemente con una minima pendenza verso Sud anche se in realtà vi sono piccole 

depressioni interne che consentono il ristagno dell�¶acqua in occasione di forti precipitazioni, 

come nei pressi dell�¶incrocio Via Ogliastra/Via Anglona. La pendenza è quindi particolarmente 

bassa tra 0% e il 0.5%, vista la vicinanza dell�¶area marina antistante. 

In tutto il settore in questione i principali processi geomorfici agenti sono riconducibili al 

ruscellamento diffuso ed incanalato per effetto della limitata permeabilità dei terreni (bitumati) e 

quindi dello scorrimento che si verifica specie in occasione di forti precipitazioni. Solo nell�¶area 

posta in prossimità della rotonda stradale prossima alla foce del Rio Seligheddu (zona Via 

Baronia) l�	 infiltrazione è maggiore (aiuole) ma la morfologia è stata alterata dalle opere 

antropiche e quindi non consente il naturale deflusso delle acque bianche verso Sud, ossia 

verso il Rio Seligheddu e verso il canale Gadduresu (che confluisce nel Seligheddu poco prima 

del punto in cui è previsto lo sbocco della rete), direzione che sarebbe stata invece naturale ed 

efficace in assenza di opere, così come d�¶altronde testimoniato anche dalle orto-foto storiche 

ante interventi. 

La geologia della zona considerata è abbastanza semplice dal punto di vista stratigrafico e 

strutturale. La successione dei terreni è infatti costituita da sedimenti per lo più quaternari 

sovrapposti ad elementi paleozoici che però si rinvengono solo a diversi metri di profondità (in 

genere tra 5 e 10 metri). Il substrato geolitologico dell�¶area di Olbia è infatti rappresentato da 

rocce granitoidi più o meno fratturate ed alterate o arenizzate, a cui si sovrappongono coltri 

eluivio �� colluviali, locali potenti ed estesi locali corpi alluvionali sia antichi e terrazzati e sia 

recenti nonchè alluvioni e fanghi di ambiente fluvio lagunare. 

Questi depositi tendono ad ispessirsi verso l�¶area di foce del Rio Seligheddu mentre a monte 

dell�¶area, ad esempio immediatamente a valle del ponte di via Vittorio Veneto, diminuiscono di 

spessore a favore del substrato arenizzato delle litologie granitiche. 

Nell�¶area urbana e costiera, tali depositi sono spesso sormontati anche da terreni di riporto delle 

colmate funzionali alle bonifiche così come meglio rappresentato nella parte geomorfologica. 
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Da un punto di vista geologico generale e con riferimento alla cartografia e legende ufficiali, si 

osserva che dal basso verso l�¶alto la successione geologica può essere così distinta: 

�x Facies Punta Lovia Avra (Subunità intrusiva di Catala - Unità Intrusiva Di Tempio 

Pausania) rappresentata da monzograniti inequigranulari, con fenocristalli euedrali di Kfs 

aventi taglia compresa tra 1 e 5 cm; 

�x Coltri eluvio-colluviali; 

�x Depositi palustri; 

�x Depositi alluvionali: si tratta per lo più di depositi alluvionali sabbiosi e ghiaiosi talvolta 

ciottolosi con elevate frazioni di limo ed argilla. 
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3 �/�¶�,�1�7�(�5�9�(�1�7�2���,�1���(�6�$�0�( 

3.1 Descrizione del progetto  

L�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �S�U�R�J�H�W�W�X�D�O�H�� �q�� �S�D�U�W�H�� �L�Q�W�H�J�U�D�Q�W�H�� �G�L�� �X�Q�D�� �V�H�U�L�H�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �S�L�•�� �D�P�S�L�� �I�L�Q�D�O�L�]�]�D�W�L�� �D�O�O�D��

costruzione di una rete articolata di smaltimento delle acque bianche con punti di recapito a 

mare o sul Rio Seligheddu; nello specifico la proposta progettuale interesserà via Barbagia, via 

Anglona e via Sarcidano, prevedendo lo scarico nel rio Seligheddu, in corrispondenza delle 

rampe della SS127, a valle di via Baronia. 

Lungo le suddette arterie stradali è stata prevista una rete di smaltimento acque meteoriche con 

tubazione in PEAD strutturato corrugato di idonea resistenza allo schiacciamento. I diametri 

previsti partono da un minimo di DE465 mm nei tratti iniziali, proseguendo per DE580 mm 

���D�Q�F�K�H���D���G�R�S�S�L�D���F�D�Q�Q�D���Q�H�O���W�U�D�W�W�R���G�L���Y�L�D���%�D�U�E�D�J�L�D���D���Y�D�O�O�H���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�V�Hzione con via Sarcidano) e 

terminando nel tratto finale con un DE1350 mm a doppia canna.  

Nel dettaglio, si è prevista la realizzazione di 2 nuovi tronchi di fognatura, aventi le seguenti 

caratteristiche: 

Tronco Via Speco 
Pendenza 

longitudinale 
Sviluppo 

OT1 

Anglona DE465 mm 0.25% 98 m 

Barbagia DE580 mm 0.30% 150 m 

Barbagia 2 x DE580 mm 0.30% 125 m 

Barbagia 2 x DE1350 mm 0.10% 80 m 

OT2 Sarcidano DE580 mm 0.25% 81 m 

 

Lungo linea sono previsti pozzetti di ispezione e confluenza e caditoie stradali per la raccolta 

delle acque piovane. I pozzetti e le caditoie sono realizzati in calcestruzzo prefabbricato o in 

opera, mentre le griglie ed i chiusini saranno in ghisa sferoidale Uni EN 124 Classe D400 per 

traffico pesante. 

�1�H�O�O�D�� �V�H�]�L�R�Q�H�� �G�¶�H�V�L�W�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�R�� �V�L�V�W�H�P�D�� �I�R�J�Q�D�U�L�R�� �S�H�U�� �D�F�T�X�H�� �E�L�D�Q�F�K�H�� �Q�H�O�� �U�L�R�� �6�H�O�L�J�K�H�G�G�X���� �q��

previsto un apposito manufatto di scarico, progettato mediante rivestimento della sponda in 

�V�L�Q�L�V�W�U�D�� �L�G�U�D�X�O�L�F�D�� �G�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�¶�D�F�T�X�D�� �F�Rn lastre di calcestruzzo prefabbricate e consolidamento 

del muro di sostegno della rampa SS127. �7�D�O�H�� �U�L�S�U�L�V�W�L�Q�R�� �G�H�O�O�D�� �I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�L�W�j�� �V�W�D�W�L�F�D�� �G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D�� �G�L��

sostegno è conseguenza della demolizione della sua zattera di fondazione, resa necessaria per 

consentire la trivellazione per la posa in microtunneling della doppia tubazione DN1200 mm. 
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�6�W�D�Q�W�H���O�¶�R�U�R�J�U�D�I�L�D���S�L�D�Q�D���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���V�X���F�X�L���Yiene realizzata la rete, gli scavi sono poco profondi per 

cui il rinterro viene eseguito con tout-venant cementato e soletta superiore in cls con rete 

elettrosaldata. �1�H�O���U�L�V�S�H�W�W�R���G�H�O���³�5�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R���S�H�U���O�H���P�D�Q�R�P�L�V�V�L�R�Q�L���G�H�O�O�H���S�D�Y�L�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�L���G�H�L���S�L�D�Q�L��

�Y�L�D�E�L�O�L�´�� �G�H�O�� �&�R�P�X�Q�H�� �G�L�� �2�O�E�L�D�� ���D�S�S�U�R�Y�D�W�R�� �F�R�Q�� �'�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �&�R�Q�V�L�J�O�L�R�� �&�R�P�X�Q�D�O�H�� �Q���� ������ �G�H�O��

30/09/2010), il rifacimento della pavimentazione stradale prevede, infine, una geogriglia (per 

attuare una migliore distribuzione dei carichi stradali sul terreno di fondazione) più 7 cm di 

�E�L�Q�G�H�U���S�L�•�������F�P���G�L���W�D�S�S�H�W�L�Q�R���G�¶�X�V�X�U�D�� 

Per tutti è prevista la realizzazione con tecnologia ordinaria tranne gli ultimi 55 m della doppia 

canna DE1350 del tronco OT1, per i quali è prevista l'adozione del microtunneling in ragione 

delle maggiori altezze di scavo. 

 
Figura 3.1: Tratto intervento "no-dig" 

 

�3�H�U���O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���I�D�V�H���G�L���V�S�L�Q�W�D���S�H�U���O�D���S�R�V�D���L�Q���P�L�F�U�R�W�X�Q�Q�H�O�L�Q�J�����q���S�U�H�Y�L�V�W�D���O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L��

�X�Q�� �D�S�S�R�V�L�W�R�� �P�D�Q�X�I�D�W�W�R���� �V�L�W�R�� �Q�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �F�R�P�S�U�H�V�D�� �I�U�D�� �Y�L�D�� �%�D�U�R�Q�L�D���� �O�D�� �5�R�W�R�Q�G�D�� �6�¶�$�U�W�L�J�O�L�H�U�L�D���� �L�O�� �U�L�R��

Gadduresu e le rampe della SS127. 

Tale manufatto viene realizzato tramite una berlinese in micropali provvisionale e consiste in un 

�P�X�U�R���L�Q���F���D�����I�L�Q�D�O�L�]�]�D�W�R���D�G���D�W�W�X�D�U�H���O�D���V�S�L�Q�W�D���S�H�U���O�¶�L�Q�I�L�V�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���W�X�E�D�]�L�R�Q�L���G�D���P�L�F�U�R�W�X�Q�Q�H�O�L�Q�J�� 

Una volta infisse le barre di tubo, si getta in opera una camera, cui accedere per le normali 

�R�S�H�U�D�]�L�R�Q�L���P�D�Q�X�W�H�Q�W�L�Y�L���F�K�H���X�Q�¶�R�S�H�U�D���G�L���W�D�O���J�H�Q�H�U�H���U�L�F�K�L�H�G�H�� 

Le condotte per la totalità vengono realizzate su strada con esclusione dei soli tratti terminali di 

�V�F�D�U�L�F�R�����7�H�Q�X�W�R���F�R�Q�W�R���F�K�H���Q�H�O�O�H���Y�L�H���R�J�J�H�W�W�R���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���Y�L���q���O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�L���D�O�W�U�L��sottoservizi, è 

�V�W�D�W�R���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R���L�Q���T�X�H�V�W�D���I�D�V�H���S�U�R�F�H�G�H�U�H���D�G���X�Q�¶�D�G�H�J�X�D�W�D���Y�H�U�L�I�L�F�D���G�H�O�O�R���V�W�D�W�R���G�H�O�O�H���U�H�W�L���H�V�L�V�W�H�Q�W�L����

prevedendo opportuni sopralluoghi con i soggetti gestori. 

3.2 Modalità realizzative  

La quasi totalità del sistema fognario per acque bianche di progetto è da realizzare con 

tecnologia tradizionale, in quanto interessa una zona caratterizzata da scarsissima copertura e 
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dalla presenza di numerose immissioni laterali. La bassa copertura sconsiglia infatti di 

mantenere la continuità del traffico in superficie durante le fasi di spinta, mentre la presenza 

delle immissioni laterali frammenta eccessivamente le tratte che non potrebbero avere sviluppo 

superiore a 50 m circa. 

Pertanto si è optato per eseguire l'intervento con tecnologia tradizionale, evidentemente 

operando mediante scavo a cassa chiusa. Il tratto finale del sistema fognario in progetto, di 

lunghezza pari a circa 55 m, di diametro DE1350 mm a doppia canna, è da realizzare in 

microtunneling grazie alle elevate coperture. 

 
Figura 3.1 : Rappresentazione schematica del sistema microtunneling 

 

La quota di scorrimento della fognatura di progetto in corrispondenza dell'esito nel rio 

Seligheddu è pari a 0.00 m s.l.m. ed è coerente con l'"allineamento dei fili idrici" (relativo ad un 

grado di riempimento degli spechi p�D�U�L���D�O�O�¶������������ 
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4 BILANCIO DELLE TERRE 

La realizzazione delle opere richiede la movimentazione di un quantitativo di inerti, derivanti 

principalmente dalle operazioni di scavo.  

�/�¶�D�O�L�T�X�R�W�D�� �G�L�� �P�D�W�H�U�L�D�O�H�� �G�L�� �S�U�H�V�W�L�W�R���� �S�U�R�Y�H�Q�L�H�Q�W�H�� �G�D�� �F�D�Y�D�� ���F�I�U���� �&�D�S�L�W�R�O�R�� ���� �S�H�U���O�¶�H�O�H�Q�F�R�� �G�H�O�O�H�� �F�D�Y�H��

disponibili), è adibita �D�O�O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �U�L�Q�I�L�D�Q�F�R�� �G�H�O�O�H�� �W�X�E�D�]�L�R�Q�L���� �L�O�� �T�X�D�O�H�� �Q�R�Q�� �S�X�z�� �H�V�V�H�U�H��

realizzato con le terre di scavo, ancorché selezionate, a causa delle esigue coperture delle 

condot�W�H���L�Q���S�U�R�J�H�W�W�R���H�����T�X�L�Q�G�L�����G�H�O�O�¶eccezionale esposizione ai carichi accidentali stradali. 

Il materiale di scavo sarà smaltito nelle discariche disponibili (cfr. Capitolo 6). 

Nella tabella seguente si riporta la sintesi dei bilanci dei volumi movimentati in cantiere: 

 

 SCAVI (mc) RINTERRI (mc) A DISCARICA 
(mc) DA CAVA (mc) 

Tronco fognario OT1 899.76 0 899.76 615.28 

Rete superficiale OT1 86.68 0 86.69 0 

Tronco fognario OT1 76.29 0 76.29 45.44 

Rete superficiale OT1 19.08 0 19.08 0 

Manufatto di spinta 131.25 0 131.25 0 

Manufatto di scarico 247.00 0 247.00 0 

     

TOTALI 1460.06 0 1460.06 660.72 
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5 INDIVIDUAZIONE DELLE CAVE 

�3�H�U���O�¶�D�S�S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���P�D�W�H�U�L�H���V�R�Q�R���V�W�D�W�H���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�H, ad una distanza di circa 20 km in 

�O�L�Q�H�D���G�¶�D�U�H�D���G�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� le seguenti cave attive autorizzate o in istruttoria: 

CODICE 
PRODOTTO 

COMMERCIALE 
MATERIALE DENOMINAZIONE COMUNE 

126_C Inerti per conglomerati Leucogranito La Lana Azza Ruia 
Loiri Porto 

San Paolo 

326_C Inerti per conglomerati Monzogranito Loddone Piscolvei Olbia 

359_C Inerti per conglomerati Leucogranito Loddone Olbia 

1270_C Inerti per conglomerati Leucogranito Micaleddu Olbia 

1236_C 
Inerti per rilevati e 

riempimento strade 
Monzogranito Petru Pucio Teltì 

238_O Ghiandone Gallura Leucogranito Vaccileddu3 Olbia 

239_O Ghiandone Gallura Monzogranito Vaccileddu1 
�6�D�Q�W�¶�$�Q�W�R�Q�L�R��

di Gallura 

295_O Giallo Sardo Monzogranito La Menta 
�6�D�Q�W�¶�$�Q�W�R�Q�L�R��

di Gallura 

1274_C Inerti per conglomerati Leucogranito �7�D�Q�F�D���G�L���O�¶�$�Y�U�X Olbia 

219_C Inerti per conglomerati Leucogranito 
Casagliena 

Caldosu 
Olbia 

515_O Giallo Sardo Leucogranito Silvaredda Olbia 

361_O Giallo San Giacomo Leucogranito 
Lu Padronali �± 

Monti Santu 

�6�D�Q�W�¶�$�Q�W�R�Q�L�R��

di Gallura 

468_O Rosa Monzogranito Lu Bulioni 
�6�D�Q�W�¶�$�Q�W�R�Q�L�R��

di Gallura 
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CODICE 
PRODOTTO 

COMMERCIALE 
MATERIALE DENOMINAZIONE COMUNE 

97_O Giallo San Giacomo Leucogranito San Giacomo 2 Olbia 

179_O Giallo San Giacomo Leucogranito San Giacomo Olbia 

194_O Giallo Sardo Leucogranito Punta Jacomone Olbia 

511_O Rosa Beta Leucogranito San Giacomo 1 Olbia 

1194_O Giallo San Giacomo Leucogranito San Giacomo Olbia 

470_O Ghiandone Gallura Monzogranito 
Priatu La Fica 

Niedda 

�6�D�Q�W�¶�$�Q�W�R�Q�L�R��

di Gallura 

1213_O Ghiandone Gallura Leucogranito Filicu 
�6�D�Q�W�¶�$�Q�W�R�Q�L�R��

di Gallura 
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Figura 5.1: Piano Regionale Attività Estrattive - Stralcio della Planimetria "Attività Estrattive - Provincia Olbia Tempio" 
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6 INDIVIDUAZIONE DELLE AREE PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

�6�L���U�L�S�R�U�W�D���G�L���V�H�J�X�L�W�R���O�¶�H�O�H�Q�F�R���G�H�J�O�L���L�P�S�L�D�Q�W�L���G�L���U�H�F�X�S�H�U�R���H���G�L�V�F�D�U�L�F�K�H���S�H�U���U�L�I�L�X�W�L���L�Q�H�U�W�L���G�L�V�O�R�F�D�W�L���V�X�O��

territorio regionale della Sardegna, aggiornato al 2005: 

 

 


